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DALLA PRIMA PAGINA 
Acqua, risorsa da non sprecare
del terreno e le sue origini 
paludose, vi si è aggiunto 
in questi ultimi venti anni, 
e cioè da quando vi è inizia­
to l'uso indiscriminato di 
diserbanti, anticrittogami- 
ci e concimi chimici,' che 
hanno inoltre inaridito i 
terreni uccidendo tutti i mi­
croorganismi e batteri indi­
spensabili alla vita biologi­
ca e che si ripercuoteranno 
sulle future coltivazioni in 
modo negativo. A questo si 
deve aggiungere il grosso 
Inquinamento altrettanto 
pericoloso dovuto agli sca­
richi zootecnici degli alle­
vamenti suinicoli che im­
mettono grandi quantità di 
nitrati ed ammoniaca nelle 
acque superficiali e sotter­
ranee.

Le acque sotterranee so­
no estremamente impor­
tanti, perché è da li che 
gran parte della popolazio­
ne della pianura attinge at­
traverso i pozzi per l’uso 
dell’acqua di tipo domesti­
co, essendo l’erogazione 
dell’acqua potabile da parte 
del comune estremamente 
carente. Non esiste più 
ptozzo pubblico o privato 
che non abbia l'acqua in­
quinata con tassi di con­
centrazione di sostanze chi­
miche elevatissime, che mi 
permettono di dire senza il 
rischio di essere smentito, 
che ci vorranno centinaia 
di anni per ristabilire l’equi­
librio geologico ed ecologi­
co a condizione però che 
non prosegua l’opera di in­

qu inam ento  da parte 
dell’uomo. Di fronte a que­
ste mie continue denunce 
in tutte le sedi compreso 
quelle istituzionali, l'asses­
sore all’ambiente in una ri­
sposta ad una interrogazio­
ne sul problema dei laghet­
ti di liquami zootecnici a 
S.Lorenzo, da me solleva­
to, che provocano una si­
tuazione di invivibilità nel 
centro abitato che si trova 
a ridosso della discarica del 
Barattino e di laghetti stra­
colmi di liquami, è stato af­
fermato che il sottoscritto 
dipinge la situazione più 
drammatica di quella che 
in realtà si registra. Vorrei 
chiamare a testimonianza 
di quanto ho fino ad ora af­
fermalo tutti quei cittadini 
che promettono che non 
daranno più il voto al PCI, 
che su questi problemi, at­
traverso i suoi amministra­
tori ha fatto tante chiac­
chiere ma pochi fatti. Spe­
riamo che questi cittadini 
mantengano la promessa e 
consentano ad altri uomini 
e ad altri partiti di governa­
re questo comune in modo 
diverso dall’attuale, privile­
giando i problemi più ur­
genti come quello dell’ac­
qua, dei servizi e delle in­
frastrutture. Il cittadino a 
questo punto si pone una 
legittima domanda, ma è 
possibile che nel 1988 si di­
scuta a Cortona del proble­
ma dell’acqua come se fos­
simo un comune del meri­
dione? Gli acQuedotti di

Centoia S.Lorenzo e Rie 
ciò Terontola avrebbero 
dovuto essere in funzione 
da anni ad aver proceduto 
progressivam ente alla 
estensione della rete per 
l’erogazione dell’acqua po­
tabile in tutte le frazioni.

Ecco perché oggi, allora 
si pone il problema, per po­
ter in futuro dare l’acqua a 
tutti i cittadini di Cortona, 
di non buttare via le acque 
sane che ancora nel nostro 
territorio montano vi sono, 
ed anzi dovremmo censirne 
subito la localizzazione e la 
quantità, in diversi casi si 
tratta di sorgenti che anche 
nel periodo estivo sgorgano 
acqua, per poi arrivare al 
loro incanalamento.

Doriano Simeoni

M SI
PSl e PSDI sono tutti con­
cordi nell’aumentare le sedi 
delle APT toscane a van 
taggio di Cortona, tanto 
che è stato lapalissiano l’in­
tervento dell’MSI che ha 
sostenuto: se Cortona non 
avrà l’APT dopo l’inter­
vento di questa sera la re­
sponsabilità cadrà sicura­
mente sul Movimento So- 

(Ciale.

La battuta è sicuramente 
sarcastica ma esprimerebbe 
nel concreto una assurda 
responsabilità se le cose 
non andassero come i poli­
tici presenti hanno invece 
sostenuto.

ARCHEOLOGIA
Interruzione dei lavori 

alla Porta Bifora Etrusca

dei làvori

Ci viene segnalato, con 
dispiacere che. con il pre
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sente mese di giugno saran­
no sospesi i lavori archeolo­
gici alla porta etrusca ini­
ziati, questi, nel settembre 
1987.

Pensiamo siano mancati 
i fondi necessari per il pro­
seguimento dei lavori che, 
ci auguriamo siano ripresi 
il più presto possibile.

Con i recenti lavori pro­
grammati una parte della 
porta è stata liberata dal 
cumulo di mercerie e si pre­
senta, ora, con la sua gran­
dezza ed originale struttu­
ra.

Difficoltoso è stato il 
compito da farsi e, ciò è 
merito delle maestranze 
specialistiche dell’Impresa 
Pantheon di Perugia.

Quando è stato il mo­
mento, molto arduo, di li­
berare una parete della por­
ta bifora è apparso un 
enorme intrigo di grosse 
pietre, di vie spezzate, 
avanzi di case distrutte, fo­
gnature varie con scorri­
mento di acque putride, 
ecc.

Tutto il lavoro è stato 
con zelo documentato mi­
nuziosamente dal persona­
le addetto alla Soprintcn 
denz.a ai lavori cosi compo­
sto:
Doti. Patrizia Anseimi di 
Orvieto, Dott. Maria Cap­
pelletti di Corciano e Dott. 
Marco Fabbri di Perugia.

Siamo certi, terminati 
definitivamente i lavori alla 
famosa porta che ricopre 
un ruolo importante nelle 
vicende remote, si potrà 
valorizzare anche il ricco 
patrimonio storico della ve­
tusta città di Cortona.

F.Bistacci

UN LIBRO AL MESE

LA SCHIENA ROTTA
di Elio Bigioli - Ed. di San Marco

Un nostro concittadino 
Elio Biagioli, industriale, 
classe 1912, residente a 
Sansepolcro, autodidatta, 
durante l’ultimo conflitto 
mondiale ha partecipato al­
la campagna di guerra nel 
fronte greco-albanese, an­
notando i fatti di ogni gior­
no su fogli e quaderni che 
sono stati raccolti in questo 
singolare “diario”.

E così è uscita "La schie­
na rotta” premiata nel 
1986 nella seconda edizio­
ne del Premio Pieve S. Ste­
fano ed onorata altresì dal 
Premio Pedrocchi 1986.

Il libro presentato da 
una puntuale e convincen­
te prefazione di Saverio 
Tutino, il noto scrittore 
protagonista e regista del 
Premio Pieve S. Stefano 
(diari, epistolari), è il reso­
conto crudo e palpante del­
la vita di un giovane solda­
to dell’epoca ( 1940) che va 
in guerra e parte da Firen­
ze per l’avventura nata per 
“spezzare le reni alla Gre­
cia”.

Inizia il 7/6/1940 quando 
un urgente dispaccio fa 
rientrare in caserma a Fi­
renze il reparto dell’autore 
con destinazione Albania 
con il 11° gruppo artiglieria 
da 75/27 del 14° Reggi­
m en to  D ivisione
**F*crr3

Termina l’8/6/I941 con 
il rimpatrio. Un anno di 
guerra, di sacrifici, di lonta­
nanza dalla famiglia, di 
speranze e di delusioni.

È la fedele cronaca di 
una generazione prima en­
tusiasta, poi delusa ed avvi­
lita sullo sfondo di una 
guerra difficile da decifrar­
si, nell’intento, nello scopo, 
nelle finalità, nello svolgi­
mento.

Protagonista è il soldato 
Elio Biagioli che inizia in­
neggiando all’Italia, al suo 
posto al sole, “fiero e com­
mosso”, ansioso ed agitato 
di esser anch’egli “combat­
tente per la grandezza della 
Patria”.

Parole che non sono qui 
a denigrare, ma solo a com­
mentare perché anch’io uf­
ficiale in Jugoslavia, in 
Africa, in prigionia, ho pas­
sato quegli anni, in grigio 
verde, e so, e conosco, que­

sti sentimenti.
Nel gennaio 1941 Elio 

Biagioli era in Albania du­
rante la campagna giugno 
1940 - giugno 1941 ed ha 
scritto, giorno dopo giorno, 
il suo diario.

La figlia Lucia lo ritrova 
e lo manda all’Archivio 
Nazionale Diaristico di Pie 
ve Santo Stefano.

Il libro commenta e sco­
pre pregi e difetti, vizi e vir­
tù di una guerra presa sotto 
gamba dal regime e divenu­
ta assai dura.

Scrive di tutto: dei com­
pagni, del paesaggio, delle 
notti, del freddo, dei nemi­
ci, i greci, che “combattono 
per difendere la loro casa e 
le loro famiglie”.

11 tutto scritto con gran­
de imparzialità, con senso 
pratico, con semplicità e 
(come è stato detto) con 
inaspettata poesia senza 
pure cadere nella retorica e 
nel sentimentalismo.

È stato detto e scritto 
che il libro è un inno alla 
pace ed alla libertà. Senti­
menti e filosofie di vita che 
nascono dalla crudezza del 
campo di battaglia, ma so­
no espressione di libertà, di 
aspirazione alla pace, al 
sentimento di fratellanza, 
di solidarietà, di fedeltà ai 
principi sani della vita e 
della famiglia.

Il titolo doveva essere 
“ A l b a n i a - g i o v a n e  
illusione” ma giustamente 
il nuovo “La schiena rotta” 
rappresenta più da vicino 
lo spirito di quanto, in gri­
gio verde, hanno fatto il lo­
ro dovere su tutti i fronti.

L’autore ha scritto per 
diletto, con animo sereno, 
leale, sincero. “Noi” erava­
mo invasori. Il libro vuole 
anche essere questa confes­
sione di pentimento, al di là 
del dovere compiuto.

Certo nel diario si parla 
di donne che baciano le di­
vise da inviare al fronte. 
Anche questo rimane. Nel 
diario e nel nostro cuore. 
Rimane il rimianto di even­
ti difficili da interpretare. 
Da discutere, certo, nel più 
affettuoso ricordo di quan­
ti sono caduti con questi 
ideali.

Bruno Fichi

LAUREA

Si è laureato in Scienze 
Politiche nel mese di aprile 
presso l’Università di Fi­
renze a pieni voti Massimo 
Masserelli figlio di un cara­
biniere cortonese, discuten­
do la tesi “ La stampa quo­
tidiana fiorentina e la crisi 
dello Stato Liberale (1923- 
1925)” .

Relatore il prof. Pierluigi 
Bollini.

Al neo laureato gli augu­
ri più cari per un avvenire 
brillante e ai genitori le più 
affettuose congratulazioni 
per aver portato il figlio a 
centrare “l’obbiettivo”.

NOZZE

Il 25 giugno 1988 Gio­
vanni Biondi e Maria Ma­
rotti Sciarra festeggeranno 
attorniati da tutti i parenti i 
loro 55 anni di matrimo­
nio.

Il nostro giornale li ha 
già ricordati allorché ave­
vano raggiunto il ragguar­
devole traguardo di 50 an 
ni di matrimonio; aggiun­
gerne altri cinque è sicura­
mente un primato da se­
gnalare.

PELLETTERIA
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SOPPRESSO L’UFFICIO DI COLLOCAMENTO

PERSA LA BATTAGLIA 
MA NON LA GUERRA

Con il mese di luglio l’uf­
ficio di collocamento di 
Cortona è stato soppresso.

La lunga battaglia volta 
al suo manter imento, non 
per puro spirito di campa­
nile, ma per obbiettive ed 
oggettive esigenze di una 
popolazione dis.seminata in 
un territorio comunale tra i 
più arrpi d’Italia, dovremo 
considerarla perduta.

Dopo le proteste, le 
istanze, le considerazioni 
che sono state fatte da peti­
zioni popolari, con l’ausilio 
dell’Associazione Commer­
cianti, qualcosa si era mos­
so verse' la soluzione che 
avevamo richiesto.

Si erano resi conttj che il 
territorio della Valdichiana 
aretina non poteva restare 
scoperte di ufficio cosi im­
portante.

-Abbiamo pertanto nutri- 
o la speranza che il i utto si 

risolvesse con il manteni 
mento della :«zione circo­
scrizionale pe - l’impiego.

Ma dai “si dice” che eer- 
ehererno di verificare qual­
che forza uguale e contra­
ria ha ributtato in alto ma­
re il progetto; da qui la let­
tera cel ministero del lavo­
ro e della previdenza socia­
le di comunicai’ione di sop­
pressione.

Questa decisione grave 
ha un sapore definitivo, ma 
sappiamo che è invece og­
getto di attento studio pres­
so il Ministero che intende

verificare entro un anno 
quali eventuali difficoltà 
possano insorgere eon que­
sta nuova ristruttura.zione.

Persa la battaglia, dob 
biamo vincere la guerra nel 
senso che invitiamo calda­
mente tutti i nostri conci.- 
tadini ad inviarci proteste e 
lamentele circa il disservi­
zio o meglio ancora le diffi­
coltà accresciute per conse­
guire gli stessi risultati che 
prima si avevano con l’uffi- 
cic di collocamen'o di Cor­
tona.

Iniziative del Comitato 
Centro Storico

Dopo aver comunicato 
qualche mese fa la nascita 
del Comitato per il Centro 
Storico di Cortona, abbia­
mo volutamente evitato di 
riparlarne perché l’organi­
smo ha avuto necessità di

Lettera al Capitano (dei Carabinieri

Per una maggiore 
tranquillità

I l  Presidente de! Comitato per il Centro Storico prende posizione 
su uno scottante problema

A seguito ed in relazione aU'incartco affidatomi di pre­
siedere il Comitato per il Centro Storico di Cortona, incari 
co che cerco di svolge,-e ne! migliore dei modi impegnan­
domi con le varie A utorità ad organismi per una piena col 
lahorazione a! ftne di risolvere, tutti insieme, quei proble 
mi - piccoli o meno piccoli - che ci assillano quotidiana 
mente, rivolgo a Lei un caldo e sentito appello per un ’ade 
guata vigilanza notturna all'Interno della città.

Come Lei senz 'altro sa, non passa notte che non si ripe 
lana atti vandalici più o meno gravi. Pertanto tramite que 
ste righe sento di potere esternare anche lo stato d ’animo e 
la preoccupazione di tutta la cittadinanza, e, poiché la sta­
gione turistica è alle porte e tutti abbiamo, secondo le prò 
prie responsabilità, il dovere di difendere la tranquillità 
della cittadinanza e di quanti hanno scelto Cortona come 
soggiorno, rivolgo appunto a Lei un sentito appello affm 
che venga intensificata U più possibile la vigilanza e possa 
cosi essere debellato questo tipo di teppismo, prima che sia 
troppo tardi

Certo che quanto sopra sarà preso nella giusta conside­
razione, ed in attesa di un cenno di risposta che dia assidi 
razione a! ritardo, voglia gradire i più .sentiti ringrazia 
menti ed i più cordiali saluti da parte de! Consiglio e miei 
personali,

Giancosimo Pasqiii

poter mettere a fuoco tutta 
una serie di problematiche 
che hanno avuto bisogno 
di un tempo tecnico.

Intanto per motivi di la­
voro ha dovuto lasciare la 
presidenza Aldo Scorza cui 
è succeduto nella carica 
Gian Cosimo Pasqui.

Il comitato si è riunito 
varie volte ed ha messo a 
fuoco tutta una serie di at­
tività ed ha programmato 
una certa azione per stimo­
lare enti e privati verso la 
finalità prima che è l’uso 
funzionale e completo del 
Centro Storico.

La prima iniziativa che 
sta per partire è un depliant 
di “Benvenuto” ai turisti 
italiani e stranieri.

L’opuscolo è scritto in 
quattro lingue e nel mentre 
ringrazia gli ospiti per la 
scelta operata chiede loro 
di conoscerne le opinioni 
circa le cose più belle e me­
no trovate nel nostro terri­
torio.

Il tutto si completa con 
una serie di indicazioni utili 
sui negozi e sulle botteghe 
artigianali del Centro Stori­
co.

La seconda iniziativa 
che sta prendendo corpo è 
relativa ad un concorso ve­
trine con premi incentivan­
ti e con la disposizione per 
Via Nazionale e P.zza della

(Coni a pag 2)

PER IL DICIANNOVESIMO ANNO

L ̂ Università della Georgia 
studia a Cortona

Da quanto sappiamo per 
timbrare il cartellino 'osa 
di disoccupato si dovrà an­
dare ad Arezzo; ci aspettia 
mo molte lettere d,n Merca- 
tale!

11 giornale è disponibile a 
continuare la battaglia dan 
do ampia diffusione di 
quanto avviene ma è neces­
sario che i cittadin. fier pri­
mi ci -nettano in condizio­
ne di poter parlare e scrive­
re.

Enzo Lucente

Gli studenti dell’Uriver- 
sità americana della Geor­
gia sonmo tornati, come 
orami è tradizione, anche 
quest’anno.

1 corsi di studio estivi so­
no stati preceduti da una 
solenne cerimonia nella Sa­
la Comunale domenica 26 
giungo.

Sono ! 70 ragazzi che per 
il diciannovesimo anno 
vengono nella nostra città 
per un .«struttivo soggior­
no di studio. Resteranno 
con noi 60 giorni e perfe­
zioneranno lo studio della 
ceramica, della scultura in 
marmo ed in bronzo, ap­
profondiranno la storia 
dell’arte con particolare ri­
ferimento al Rinascimento 
Italiano.

Sabato 25, nonostante 
un tempo incerto sono stati 
salutati dalla nostra Filar­
monica che ha loro dedica­
to un repertorio musicale 
piuttosto nutrito.

Domenica 26 giugno alle 
ore 17,30 l’inaugurazione; 
un lungo applauso degli 
studenti ha salutato l’in­
gresso delle autorità civili e 
militari ed il Console degli 
Stati Uniti in Firenze.

Ha aperto la cerimonia il 
Comm. Giuseppe Favilli 
presidente dell’Azienda di 
Turismo ehe ha ringraziato 
le autorità presenti, ha ri­
volto un grato indirizzo di 
benvenuto al presidente 
dell’Università della Geor­
gia, dott, Charles Knapp il 
quale nella sua replica ha 
confermato l’intendimento 
dell’Università americana

ULTIMA ORA 
Non è reato 

vendere 
la merce 

contenuta 
in involucri 
di plastica

Ci perviene questa nota 
mentre il giornale è in cor­
so di stampa.

Con .sentenza resa nella 
pubblica udienza del 23 
giugno 1988 il Pretore di 
Cortona ha assolto con for­
mula piena “ perché il fatto 
non costituisce reato” i 
commercianti Elio Fedi di 
Mercatale e Antonio Falini 
di Terontola per aver posto 
in vendita acque minerali 
in bottiglie di plastica.

Avv

di potenziare questa espe­
rienza cortonese sia per 
l’efficacia didattica che ne 
traggono gli studenti, sia 
per l’incremento di relazio­
ni culturali tra ì due paesi.

Un particolare accenno 
è stato dedicato dal presi­
dente dell’Azienda all’ini­
ziativa del Comune di af­
fittare il prestigioso palazzo 
Ferretti in via Nazionale 
per consentire uno svolgi­
mento delle attività didatti­
che più adeguato alle esi­
genze dell’Università.

Ha tenuto anche a preci­
sare che unitamente agli 
sforzi del Comune e 
dell’Azienda, la partecipa­
zione concreta della Cassa 
di Risparmio di Firenze e 
della Banca Popolare di 
Cortona hanno consentito 
di migliorare gli aspetti or­
ganizzativi del programma.

Facendo un breve escur- 
sus dell’esperienza di questi 
19 anni il Comm. Favilli ha 
ricordato che ben 3000 stu­
denti si sono avvicendati a 
Cortona in questi soggiorni 
di studio.

Anche il Sindaco Mo- 
nacchini nel suo intervento 
ha sottolineatQ l’importan­
za socio-culturale ed eco­
nomica che questi soggior­

ni di studio rivestono per la 
nostra città.

L’on. Emilio Picei nel 
prendere la parola ha ricor­
dato con un simpatico in­
tervènto gli anni della sua 
vita di studente italiano ne­
gli Stati Uniti ed ha ricor­
dato nel contesto della loro 
storia artistica le bellezze 
della Toscana, di Firenze e 
di Cortona.

Dopo i ringaziamenti del 
presidente Knapp e del 
Console Virginia Morris, il 
Comm. Canneti per la Ban­
ca Popolare di Cortona e il 
Rag. Mairi i» r la Cassa di 
Risparmio di Firenze han­
no consegnato agli studenti 
le Borse di Studio. Le auto­
rità presenti hanno conse­
gnato invece le borse di 
s tu d io  p red isposte  
dall’Azienda di Turismo e 
dall’Amministrazione co­
munale.

A conclusione della ceri­
monia uno spettacolo in 
piazza della Repubblica 
che ha affascinato i giovani 
americani e i turisti stranie­
ri ospiti di Cortona: gli 
Sbandieratoti di Arezzo 
hanno mostrato la loro 
grande perizia nella tradi­
zionale quattrocentesca 
giostra delle bandiere.

RICEVIAMO E PUBBLICHIAMO

È giusto disperdere 
un archivio cortonese 

storicamente rilevante?
Riceviamo da un nostro 

lettore una lettera che pub­
blichiamo volentieri perché 
mette a fuoco un problema 
di estrema importanza per 
la collettività e confidiamo 
che gli enti preposti possa­
no e vogliano già dal pros­
simo numero dare una loro 
opinione in merito ed even­
tualmente proporre concre­
te soluzioni.

Gentile direttore, 
ho letto l'articolo apparso 
sul n, 9 de!giornale L'Etru- 
ria relativo alla vendita di 
un importante archivio 
cortonese con documenti 
di rilevante valore .storico, 
nonché eccezionali auto­
grafi come quello de! Bem­

bo e dell’Angelico.
Condivido l'opinione 

dell'autore dell’articolo se­
condo il quale l'intera do­
cumentazione dovrebbe 
avere come naturale sede 
la Biblioteca Comunale, 
l'Archivio, l'Accademia 
Etrusca. Chiedo pertanto 
se ella conosce le intenzioni 
dei dirigenti degli Istituti 
sopracitàii affinché detto 
archivio possa entrare a far  
parte ed arricchire le colle­
zioni cortonesi.

Certo di un Suo interes 
samento e di una risposta, 
distintamente la saluto

(lettera firmata)

BAR [
MODERNO li

di Salvadon Sabatino ---------
Via Ragina Elana, 42 - Camucta ■ Tal. «04S77
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A Teverìna Fannuale 
Festa della Montagna

A Teverina si svolgerà 
domenica IO luglio l’an 
nuale "Festa della Monta 
gna" dedicata alla mostra- 
mercato dei prodotti tipici 
dell'agricoltura e dell’arti 
gianato delle zone monta­
ne. La festa si svolgerà nel

Per domenica IO invece: 
p ro se g u im e n to  della  
mostra-mercato per tutta la 
giornata: alle ore 11.00 
Santa Messa celebrata dal 
parroco Don Ottorini Cosi 
mi. Nel pomeriggio, dopo 
le ore I5.00-. gastronomia

RICEVIAMO E PUBBLICHIAMO 

Lettera aperta al Sindaco e al 
Presidente della I Circoscrizione

I sottoscritti abitanti del 
la zona in cui hanno luogo 
gli scavi archeologici inte­
ressanti il piazzale della Bu­
cacela e via delle Mura del 
Mercato rappresentano al­
la S.V. il grave disagio in 
cui vengono a trovarsi per 
il prolungarsi della interru 
zione al transito pedonale e 
veicolare nella detta via 
delle Mura del Mercato, 
che, peraltro unisce Via 
Guelfa con Via Roma.

Pur consapevoli dell'im­
portanza degli scavi prega­
no tuttavia la S.V. di voler 
cortesemente adottare al 
più presto possibile tutti i 
provvedimenti necessari al 
ripristino della viabilità, an­

che con soluzione provvi­
soria, onde consentire agli 
abitandi della zona, l'acces­
so alle proprie abitazioni e 
rimesse senza dover ricor­
rere, come avviene attual­
mente, a difficili passaggi 
per i limitrofi vicoli stretti, 
difficilmente praticabili e 
per di più sempre ingombri 
di macchine in sosta.

E una situazione che du­
ra già da moltissimi mesi e 
con i lavori attualmente so­
spesi non fa sperare in una 
fine molto vicina.

Fiduciosi dell'interessa- 
mento, ringraziano e por 
gono i migliori saluti. 
(Seguono 126 firme)

Guardia Medica Turistica

piazzale antistante la chic 
sa di Teverina.

Il programma prevede; 
per sabato 9, alle ore 17,30 
l'apertura della mostra- 
mercato ed una gara di bri­
scola alle ore 21,60.

popolare a base di ciaccia, 
prosciutto e formaggio, de­
gustazione di vini e giochi 
popolari.

La festa si concluderà in 
serata con un ballo in piaz­
za, dopo le ore 21,00.

L’USL 24 ed il Comune 
di Cortona anche per l’an­
no in corso hanno istituito 
un prezioso servizio di 
Guardia Medica per i turi­
sti nei mesi di Luglio, Ago­
sto, Settembre, con orario 
dalle ore 8 alle ore 20 tutti 
giorni feriali e festivi.

Possono utilizzare il ser­
vizio solo i cittadini italiani 
e stranieri non residenti nel 
nostro territorio.

Per le prestazioni la Re­

gione Toscana ha previsto i 
seguenti onorari: Lire 
7.000 per prestazioni am­
bulatoriali, Lire 12.000 per 
visite domiciliari.

La sede è in via Roma al 
n. 3; il telefono 60.18.17

ISTITUTO
TECNICO
COMMERCIALE
"LAPARELLI”
AVVISO

(Segue dalla prima pag.)

CENTRO STORICO

Repubblica, zone abitual­
mente adibite al passeggio, 
di numerose piante con 
l’intendimento di rendere 
questa porzione di città 
meglio vivibile anche da un 
punto di vista estetico.

In collaborazione poi 
con il nostro giornale si da­
rà il via ad un concorso a 
premi per identificare il mi­
glior negozio o attività at­
traverso dei questionari 
che i nostri lettori invieran­
no aH’Etruria.

È pertanto una partenza 
con il piede giusto da parte 
di questo comitato che ha il 
gran desiderio di far bene 
per Cortona.

FLESSIBILITÀ’ DI ORARIO
Nasce sempre più l ’esigenza di una 

modifica di orari per il pubblico

E’ vero, finalmente gli 
orari di alcuni uffici comu­
nali (di Castiglion Fiorenti­
no però) saranno aperti al 
pubblico dalle ore 8 alle ore 
13.

Questo per venire incon­
tro alle giuste richieste dei 
cittadini. E' quanto aveva 
chiesto anche il nostro 
gruppo due anni fa e anche 
nell'ultima riunione di cir­
coscrizione, in occasione 
della presentazione del bi­
lancio triennale ed annuale 
del comune.

L’ETRURIA
Soc. Coop. a.r.l.

Cortona (Ar)
CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
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Non ci è stato risposto 
né allora, né ora; ma nella 
“pratica” qualche comune 
“opera” (guarda caso pro­
prio Castiglion Fiorentino, 
con una rinnovata e forte 
maggioranza democristia­
na).

Prendiamo atto di que­
sta poca volontà di aderire 
alle richieste della Demo­
crazia Cristiana Camucie- 
se, ma crediamo che queste 
siano richieste fattibili che 
incontrino favore nei citta­
dini.

Quanto tempo viene 
sprecato per ottenere uno 
stato di famiglia?

Un’intera mattinata, con 
l’anticipo di orario e la sua 
posticipazione si favoriran­
no in tutti i sensi gli utenti.

Ribadiamo ancora Lesi 
senza per Camucia di ave- 
r’ al più presto, un distac­
camento dell’Ufficio ana­
grafe, che già a Mercatale e 
Terontola opera incontran­
do il favore della popola­
zione.

“Proponiamo" allora 
agli impiegati una flessibili­
tà neH’orario, in modo da 
rendere possibile un miglio­
ramento del servizio senza 
ledere interessi di altri citta­
dini.

Gli studenti che si 
iscrivono al primo anno 
possono optare per un 
corso minisperimentale 
in cui vengono svolti i 
nuovi programmi di ma­
tematica e fisica.

In detto corso si avrà 
un’ora in più alla setti­
mana di matematica ed 
un’ora in più di fisica. 
Queste ore aggiuntive 
serviranno per sviluppa­
re gli argomenti previsti 
dai nuovi programmi di 
matematica e fisica ed in 
particolare l’introduzio­
ne .-dell’informatica e 
l’uso del calcolatore.

Si introdurranno con­
cetti elementari di pro­
grammazione e si utiliz­
zerà il calcolatore con 
programmi esistenti (in 
particolare fogli elettro­
nici) per studiare proble­
mi di matematica e di fi­
sica.

Per ulteriori informa­
zioni e chiarimenti rivol­
gersi alla Segreteria nelle 
ore di ufficio.

PERDE I BAFFI

Ivan Landi

A margine del campionato 
europeo di calcio una nota di 
colore.

William Broccolini e Rober 
to Miggiano avevano scom- 
mes.'» sul risultato finale della 
Nazionale Azzurra. Miggiano 
era certo della vittoria finale. 
In palio baffi da togliere o baf 
fi da mettere. La conclusione: 
il cocciaio Roberto Miggiano 
si è ripresentato al lavoro do­
po essersi tolto i baffi c/ie gli 
facevano compagnia da anni 
tra la soddisfazione di tutti.

VENDO E COMPRO
Questi annunci

Località S.Angelo (cica 
leta) vendasi ha 1,5 terreno 
olivato con casa da ristrut 
turare. Telefonare a Corto­
na 0575/603718 oppure a 
Roma 06/429573.

Vendesi motoscafo in 
vetroresina. (4 metri) li 
nea filante, rosso corsa; ac­
cessoriatissimo: guida a vo­
lante con telecomandi, mo­
tore mariner 25 c.v., carrel­
lo con argano di alaggio; il 
tutto veramente come nuo­
vo. T e le fo n a re :
0575 /6 2 1 2 9  o ppu re  
055/707182.

Vendo casa di tre stanze 
e cantina, libero subito in 
via Quintana 4. Telefonare 
allo 0575/62186.

sono gratuiti
Vendo Fiat 127 bianca, 

ottime condizioni, prezzo 
interessante. Telefonare 
ore pasti: 0575/25834

Vendesi terreno mq. 
2500 ca. in Loc. Bivio Ric­
cio, prezzo da concordare. 
Chi é interessato tei. ore 
pasti 0575/604335

Vendesi palazzina 6 vani 
accessori, garage, piccolo 
giardino in località Ossaia. 
Telefonare 06/9356788.

Cortona - Via G. Severi- 
ni vendesi appartamento 
composto da 2 camere, sa­
lotto, cucina, bagno, ter­
razza, riscaldamento e tele 
fono.

Tel. 601305 
Centro Cortona cercas' 

da acqu ista re  mono 
bilocale soffitti alti. Telefo­
nare ore pasti 041/765154 
o 0575/352961 

Studentessa universita­
ria impartisce lezioni di 
qualsiasi materia a ragazzi 
delle scuole medie. Prezzi 
modici. Luciana. Tel. 
0575-612807

Vendesi appartamento 
in Cortona Centro-Storico, 
ingresso separato.

3 vani +  servizi, da ri­
strutturare. Prezzo da con­
cordare.

Per informazioni telefo­
nare allo 0575/601673.

BUONO OMAGGIO
per la pubblicazione di un annuncio 

economico
Testo:

Cognome................
Nom e......................
V ia ...................... n.
C ittà ........................

MOBILI

Bardelli Leandro
OSCAR DELL'ARREDAMENTO 1978 

AQUILA D’ORO DELL’ARREDAMENTO 1981

arreda la tua casa
Telefona al (0575) 613030  

o vlani al 6/b via Lauratana-Cantola Cortona (AR)

iTmii
iWTiCTtmi

Vendita articoli fotografici

SVILUPPO - STAMPA - IN 24 ORE

A domicilio 
per cerimonie

Via Nazionala, 33 ■ Cortona 
Tot. 0575/62588

PREZZI
CONCORRENZIAU

Installazioni e riparazioni impianti 
termoelettrici

CENTRO ASSISTENZA caldaie e 
bruciatori gas e gasolio

MASSERELLI GIROLAMO 
Tel. 0575 - 62694

Loc. CAMPECCIO, 40 - CORTONA AR

BAR SPORT CORTONA

Piazza Signorelii, 16 
Cortona (AR) 
0575/62984

BRIGANTE!
Sembra che si stia per 

dendo il gusto di scrivere 
lettere, dato che il telefono 
ci fa guadagnare tempo 
(per farne cosa, non sempre 
lo si sa).

Pensavo a questo men­
tre sfogliavo il carteggio 
Pancrazi-Valgimigli. E se i 
due studiosi si fossero tele­
fonati? Nessuno avrebbe 
potuto gtxiere della storia 
di una amicizia disinteres­
sata e quindi vera.

Mi sono soffermata su 
due lettere che Pietro Pan- 
crazi scrisse dal Sodo a Ma- 
nara Valgimigli nel giugno 
del 1945. Nella prima leggo 
che Camucia era bombar­
data quasi tu; ti i giorni e 
che si aspettava con ansia 
crescente il passaggio degli 
eserciti. Ma non manca la 
fiducia: "Poi ci ritrovere­
mo" scrive Pancrazi, con la 
certa speranza che ti viene 
da una amicizia preziosa e 
rara.

E died giorni dopo: 
"Questa mia ti di à che so­
no vivo e sto bene, e con 
me i miei fratelli e sorelle e 
nipoti; e abbiamo visto pas­
sar di qui la bufera senza 
guai e non pochi danni”. 
Come non comunicare su­
bito all'amico la g ora di es­
sere siugg to al pericolo co­

si vicino? Impossibile, dato 
che l’altro sicuramente ne 
sarà felice.

Infatti Valgimigli rispon 
deva: "Tu sei pur sempre 
stato la mia luce e dopo un 
anno e mezzo di buio ho bi 
sogno di rivederti". E Pie 
tro, contento perché appa 
gato da un affetto così pro­
fondo , risponde; 
"Brigante!... so che stai be 
ne, anzi sei felice; e ne go­
do...”.

Di quale affettuosità é 
carico quell'appellativo! E 
come è significativo di una 
generosa amicizia quel go­
dere della felicità dell’altro. 
Solo spiriti eletti, quali fu­
rono Pancrazi e Valgimigli, 
sanno vivere un legame 
meraviglioso con purezza 
di affetti e nobiltà di pen­
siero, nonostante la diversi­
tà dei caratteri. Tanto il let­
terato cortonese era pacato 
e tollerante, quanto l’altro 
era impetuoso e deciso. Ma 
siccome ambedue capivano 
l’essenza della vita, le diffe­
renze furono solo un segno 
della preservata individua­
lità di ciascuno. Perche nel­
la veri amicizia c'è rispetto 
e tolleranza. Ed in questo i 
due stadiosi ci sono mae­
stri.

Nella Nardini Corazza

PREMIO LETTERARIO 
«a\MICI 
DI CORTONA»

ANNO 1988

.lÙLi
Si rin n o v a  anche 

quest'anno il tradizionale 
appuntamento con la Asso­
ciazione “Amici di Corto­
na” ed il premio di lettera­
tura riservato a poesie ine­
dite.

L’attività di questo soda­
lizio culturale romano tie­
ne desto e vivo finteiesse 
dei cortonesi “emigrati” 
verso la città natale distin­
guendosi per incontri ed 
iniziative, quali questa del 
premio letterario, che non 
mancano, ogni anno, di 
condurre a Cortona presti 
giosi esponenti del mondo 
culturale in genere accanto 
a cittadini che, per lavoro o 
latre necessità, hanno do­
vuto lasciare la “piccola pa­
tria”.

Pubblichiamo il regola­
mento del concorso lettera­
rio e i nomi dei componenti 
la giuria della VII edizione 
del premio augurando fin 
da ora un buon lavoro ed 
un arrivederci al 23 ottobre 
prossimo, giorno della pre 
miazione dei vincitori nella 
Sala del Consiglio Comu­
nale di Cortona.

REGOLAMENTO
Dal concorso sono esclu­

se le opere che ahnno ripoi 
tato il primo premio in al­
tre competizioni letterarie.

Le pwsie concorrenti, 
redatte in 9 (nove) copie 
dattiloscritte, dovranno es­
sere inviate in plico racco­
mandato alla Segreteria del 
Premio.

Il plico dovrà contenere 
una busta chiusa dove sarà 
indicato il nome, il cogno­
me, l’indirizzo deH'autore e 
i titoli delle poesie.

Nessuna indicazione, se­
gno o firma deve risultare 
sulle copie del lavoro pena 
la esclusione.

Non possono essere in­
viate più di 3 (tre) composi­
zioni.

I dattiloscritti non ver­
ranno restituiti.

Termine di scadenza: 30 
luglio 1988.

La non partecipazione 
deH'autore finalista alla se 
rata conclusiva fa decadere 
dalla designazione al pre 
mio.

Fuori concorso verrà as 
segnato un premio spedale 
ad un articolo, saggio o li 
bro su Cortona pubblicato 
tra r i -6-’86 e il 30-5-'88.
La giuria é composta:
Elio Filippo Acrocca 
Carlo Barrese 
Giorgio Caproni 
Gianni Boari 
Gabriele La Porta 
Luciano uisi 
Eros Macchi 
Guglielmo Pctroni 
Ferrucci Ulivi ■ presidente

VIABILITÀ’ ANTICA DELLA VALDICHIANA ORIENTALE

LA STRADA OLMO-BROLIO
Seguendo la strada 

Arezzo-Cortona. poco do­
po il bivio dell’Olmo, vedia 
mo che essa si lascia a de 
stra una diramazione direi 
ta verso sud.

Questa diram azione, 
presente nelle carte d’archi­
vio fin dairXl secolo, un 
tempo arrivava, con un 
percorso pressocché rettili 
neo, fino a Brolio costeg­
giando le Chiane.

Essa è stata indicata, nel 
1700, come il tratto strada 
le che la “Peuiingeriana” 
pone fra “ad Novas" (Ac­
quaviva) ed Arezzo (B, Ve- 
strini).

Recentemente Lopes Re­
gna e Fatucchi hanno spie­
gato questo percorso come 
un “cardine” della “centua- 
zione" romana defa Valdi- 
chiana. Il prof. Fatucchi, 
notando che il percorso 
non é perfettamente paral­
lelo agli altri “limites”, ha 
anche ava.izato l’ipotesi 
che esso sia un tratto della 
via Clodia deU’ltinerarium 
Antonini.

Vedremo di portare al­
cuni contributi.

Nei documenti più anti­
chi compare una “Silice” 
che passa fra le “Selve” ap­
partenenti al territorio co­
munale di Arezzo; essa é 
rammentata nel 1033 nella

zona fra Pieve a Quarto e 
Figline iRìgutinol. mentre 
per la zona di Frassineto e 
Vitiano é rammentata ir 
un documento del 1242 
che la pone vicino a Barba­
ra (Vitiano). Nei documen­
ti successivi compare una 
Stradella che potrebbe esse­
re, perlomeno in parte, ere­
dità della ‘Silice”.

La Stradella é documen­
tata nel territorio di S.Ana 
stasio (1427), di Pieve a 
Quarto (1427), di Pigli 
(1427), di Puliciano (1427) 
djve compare anche una 
Stradella Vecchia nel 1412, 
di Rigutino (1427) e di Vi­
tiano 0427). Entrando nel 
territorio comunale di Ca­
stiglion Fiorentino essa nel 
1412 é chiamata STRA­
DA. Questa Strada é docu­
mentata fino al confine del 
Comune di Castiglion Fio­
rentino e nel medioevo era 
utirizzata per recarsi al Por­
to di Brolio, da dove si po­
teva andare a Foiano, co­
me risulta dallo Statuto tre- 
cent&ico di Castiglione.

Si potrebbe pensare che 
questo fosse stato il motivo 
della sua costruzione; inve­
ce nell’Estimo del 1412 di 
Castiglion Fiorentino é do­
cumentato il fatto che ver­
so le Chiane si recava una 
“via” e che la Strada anda-

Cortona, ieri
Proseguendo nei proget- 

:o editoriale, l'Editrice 
Grafica L’Etruria si é pre­
sentata quest'anno con una 
serie di cartoline artistiche, 
piuttosto numerose, che 
hanno ulteriormente po­
tenziato la qualità di quelle 
già esistenti nel mercato.

L’Editrice ha acquistato 
da un collezionista tutta 
una serie di cartoline di 
Cortona che vanno dal 
1900 al 1920 ed ha provve­
duto a ristamparne una se­
rie di 18 su carta Fabriano 
dando ai soggetti il tipico 
sapore di antico.

Per la quasi totalità le fo­
to sono state eseguite da un 
fotografo locale. Sfriso.

Hanno già ottenuto un 
lusinghiero successo, ma 
particolare importanza ri­
veste un altro momento 
editoriale.

Le cartoline oggi sono in 
vendita a L.500 ma chi vo­
lesse riceverle a casa può 
scrivere o telefonare al 
giornale o alla stessa casa 
Editrice (tei. 0575/62565) e 
riceverle senza ulteriore ag 
gravio di spese a domicilio.

va ancor oiù a sud del Por 
to. Non è possibile sapere 
dove andasse: se verso un 
altro porto più antico, 
scomparso nel 1400, da cui 
magari si andava verso 
Creti o, prima dell’impalu- 
damento, verso la collina di 
Creti e fxji, attraverso la 
Valle del Clanis, verso 
Chiusi.

Di certo il percorso é an­
tico in quanto, oltre ai do­
cumenti sopra ricordati, ci 
sono altri elementi che ne 
dimostrano l’importanza; 
per prima cosa dei toponi­
mi, di probabile origine 
prediale romana, posti nel 
territorio attraversato dalla 
Stradella; sotto Puliciano 
esisteva un “Silbiano”, sot­
to  R igu tino  uno 
“Scabiano”, sotto S.Antoli- 
no vicino alla Chiana, un 
“Renzano” e un “Mancia- 
no”. Queste zone dal 1000 
fino all’epoca delle bonifi­
che risultano disabitate, 
quindi eventuali insedia­
menti sono senz’altro di 
origine romana.

Altro elemento significa­
tivo é il ritrovare resti di 
epoca etrusco-romana lun­
go questo percorso.

Infatti compaiono ele­
menti fittili antichi nella 
zona di Poggio Ciliegio, 
proprio accanto alla Stra­
della, e nella zona di Brolio 
esistono almeno quattro lo­
calità, limitrofe alla Strada, 
che presentano tracce 
etrusco-romane e che sono 
segnalate dal Gruppo Ar­
cheologico della Valdichia- 
na. Da quanto detto questo 
percorso Olmo-Brolio sem­
brerebbe risalire all’epoca 
romana. Da una osserva­
zione stratigrafica della se­
zione di questa Stradella, 
effettuata durante i lavori 
per la costruzione della Di­
rettissima, risulta che essa 
non è stata costruita con la 
classica tecnica dei romani. 
Infatti, oltre che non essere 
in continuità con il piano 
di campagna antico, la 
Stradella poggia su uno 
strato di ciottoli di arena­
ria, ghiaia e rena eseguito 
abbastanza sommariamen­
te.

Come si può spiegare 
questo fatto?

Probabilmente, in un pe­
riodo a noi ignoto, essa fu 
ristrutturata, perlomeno in 
parte, ne fu modificato il 
tracciato; ò per questo che 
ancora nel 1412, nel 1427 
e nel 1463 nel territorio di 
Puliciano esisteva una 
“Stradella” cd una “Stra 
della Vecchia”. E’ bene no­

tare, anche, che da Olmo a 
Frassineto il territorio at­
traversato dalla Stradella 
ha subito un certo innalza­
mento; cosa non avvenuta
da Poggio Ciliegio a Brolio. 
Da quanto detto si può ipo­
tizzare che questo percorso 
risalga senz’altro all’epoca 
antica anche se la stratigra­
fia dell’attuale tracciato ce 
ne consiglia un andamento 
almeno in parte diverso. 
Ammesso che l’andamento 
non ricalchi l’antico trac­
ciato restano in piedi sia le 
ipotesi che vi vedono un 
cardo della centurazione, 
seppur non parallelo (ma 
non conosciamo l’antica 
declinazione) agli altri “li­
mites”; sia le ipotesi che vi 
vedono una antica via ro­
mana (la Clodia dell’ltine- 
rarium Antonini o il tratto 
della “Peutingeriana”). A 
p ro p o sito  di
“centurazione” è bene ac­
cennare che la Stradella in­
contrava nel suo percorso 
una località chiamata 
“Centoia” (da Centuria), 
già segnalata dal Fatucchi 
come presente in un docu­
mento del 1303 e che anco­
ra compare nei catasti del 
1427 del 1463 ecc. del Co- 
munello di Puliciano; in­
contrava, sempre nel terri­
torio di Puliciano, anche 
un luogo detto Quarata (da 
Quadrata) presente negli 
Estimi del 1412 e successi­
vi.

Santino Gallorini

Associazione
Amici
della Musica
Martedì 21 giugno nella 

chie.sa di S. Domenico alle 
ore 21 si é esibita la Nuova 
Orchestra da Camera, com­
posta in prevalenza di gio­
vani musicisti, è un com­
plesso di recente formazio­
ne, specializzato in autori 
deH’800 e del 900.

Il Direttore, Stefano Ra­
nieri, é musicista di chiara 
fama nonostante la giova­
ne età (è nato infatti nel 
1959): pianista e composi­
tore. Ranieri svolge una in­
tensa attività concertistica 
in tutta Italia ed all’Estero.

Il concerto cortonese ha 
registrato un notevole suc­
cesso di pubblico grazie an­
che all’acustica della chiesa 
di S. Domenico, cornice pe­
raltro eccelsa ed ottimo 
palcoscenico per spettacoli 
di questo livello.

-
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Impiego degli antiparassitari 
Attenzione al periodo di carenza
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Alcuni antiparassitari 
possono risultare velenosi 
oltre che per i parassiti an 
che per l’uomo e gli animali 
domestici. Il caso è raro per 
quel che riguarda gli anti- 
critto^mici ed i diserbanti 
selettivi mentre è più fre­
quente per gli insetticidi. 
Proprio per quest’ultimi il 
grado di tossicità per l’uo­
mo e gli animali domestici 
può variare notevolmente; 
esistono infatti degli insetti­
cidi praticamente innocui 
accanto ad altri molto vele­
nosi. La prima e più evi­
dente norma da mettere in 
pratica, per scongiurare 
eventuali pericoli, è quella 
di sospendere i trattamenti 
in tempo utile per permet­
tere la decomposizione del­
la sostanza antiparassita­
ria, in modo che al momen­
to della raccolta non siano 
presenti, sulle derrate ali­
mentari, quei residui vele­
nosi che possono pregiudi­
care la bontà e la genuinità 
delle produzioni agricole.
Tante altre volte sullo stes­
so giornale sono state illu­
strate le norme che devono 
essere rispettate per un cor­
retto utilizzo dei presidi sa­
nitari. Con questo articolo 
si cerca di dare delle indica­
zioni essenziali per gli ope­
ratori agricoli i quali non 
devono assolutamente sot­
tovalutare quanto verrà 
suggerito più avanti. Come 
già detto in precedenza un 
elemento da prendere in se­
ria considerazione, per un 
uso corretto degli antipa­
rassitari, è il tempo di ca­
renza o di sicurezza, che è 
proprio di ogni fitofarma­
co. Esistono tante norme 
che tendono a salvaguarda­
re la salute dell’operatore 
durante la conservazione, 
la manipolazione e la distri­
buzione dei prodotti. Altre­
sì esistono delle norme, ben 
chiare, che tutelano il con­
sumatore dei prodotti agri­
coli, quando questi sono 
sottoposti a trattamenti 
preventivi o curativi con 
composti che contengono 
comunque sostanze estra­
nee. La Commissione Con­
sultiva prevista dal d.p.r. 3 
Agosto 1968 n. 1255 indi­

ra, per ciascun principio at 
tivo o per le miscele tra più 
principi attivi, i limiti di lol 
leranza nei prodotti agrico 
li e nelle derrate alimentari 
e l’intervallo di tempo che 
deve intercorrere fra l’ulti­
mo trattamento e la raccol­
ta e, per le derrate imma­
gazzinate, fra l’ultimo trat­
tamento e l’immissione al 
consumo. Il tempo di ca­
renza è perciò quel periodo 
di tempo necessario ad un 
principio attivo per trasfor­
marsi da prodotto tossico a 
composto non pericoloso 
per l’uomo o a composto 
ugualmente tossico, ma 
presente in quantità mini­
ma, tanto da essere tollera­
to dall’organismo umano. 
Questo fenomeno, chiama­
to degradazione di un pro­
dotto, è dovuto a diversi 
fattori, quali l’azione della 
flora microbica, l’effetto 
della luce, e della tempera­
tura. C’è da dire anche che 
le diversità del tempo di ca­
renza variano in funzione 
della coltura poiché alcune 
piante sono in grado di 
consentire una dispersione 
e una metabolizzazione più 
rapida di alcuni composti 
grazie comunque alla rapi­
dità di accrescimento e 
quindi della massa di so­
stanza organica prodotta in 
breve tempo. La degrada­
zione di un principio atti­
vo, cioè la sua capacità di 
detossificarsi è indipenden­
te dalla classe tossicologica 
di appartenenza del formu­
lato, per cui un prodotto di 
IV classe può presentare 
un tempo di carena (o di 
sicurezza) molto piu lungo 
di un prodotto di 1 " classe. 
Questo tempo di carenza 
viene determinato per leg­
ge sulla base del limite di 
tolleranza, che rappresenta 
il residuo massimo di anti­
parassitario (espresso in 
p.p.m. parti per milione) 
consentito sui prodotti 
agricoli immessi al consu­
mo. L’intervallo di sicurez­
za non viene espresso solo 
quando le modalità appli­
cative comportano tempi 
tali da garantire il rispetto 
del limite di tolleranza, co­
me per esempio nel caso
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della concia delle sementi o 
dei diserbi industriali. Il 
tempo di carenza è quindi 
un dato fondamentale e 
perciò deve essere sempre 
rispettato in ogni raso. Per 
questo motivo è necessario 
evitare le irrorazioni acci­
dentali di colture vicine, 
per le quali non è previsto 
l’impiego del prodotto con 
cui si sta intervenendo, o 
colture per le quali è indi­
cato un tempo di carenza 
inferiore. Anche le colture 
foraggere, e quelle in con­
sociazione, non possono es­
sere trattate con fitofarma­
ci che non siano autorizzati 
per quell’impiego. Il rispet­
to del tempo di carenza 
coinvolge non solo a livello 
professionale, ma è anche 
soggetto a norme di legge

che qualora non vengono 
rispettate implicano aspetti 
penali di una certa gravità. 
Per questo motivo, e non 
solo per questo, bisogna 
evitare ogni uso improprio 
sempre e comunque. Tenu­
to conto del proliferare di 
varie norme e leggi riguar 
danti l’argomento, in data 
6/6/1985 il Ministero della 
Sanità, con apposita ordi 
nanz.a ha cercato di dare 
un assetto organico a tutta 
la materia (Vedasi il supple 
mento ordinario alla gaz 
zetta ufficiale n. 250 del 
23/10/85). In questo testo è 
possibile valutare non solo 
i tempi di carenza ma an­
che la dose letale e i limiti 
di tolleranza dei residui.
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Francesco Navarca

BARDANA
(Arctium Lappa)

Entro il 30 Maggio do­
vrebbe entrare in vigore 
una nuova classificazione 
dei fitofarmaci. Tutto ciò 
comporterebbe uno sposta­
mento di gran parte dei 
prodotti dalla terza e quar­
ta classe alla prima e secon 
da classe. Verrebbero, in 
questo casoa, a crearsi disa­
gi poiché circa il 90% dei 
produttori è sprovvisto del 
patentino necessario a per­
mettere agli stessi di effet­
tuare i trattamenti.

Le piante in provetta so­
no ormai una realtà. Il me 
todo rivoluzionario per 
mette di ottenere, da un 
piccolissimo frammento di 
pianta, un numero molto 
elevato di individui con le 
stesse caratteristiche della 
pianta madre. Tutto questo 
è possibile poiché le cellule 
vegetali sono le uniche ca­
paci di generare l’intera 
pianta dalla quale sono sta­
te isolate. Comunque, per 
adesso, non si può parlare 
di sostituzione del vivai- 
smo tradizionale.

zionale un prezioso ed inso­
stituibile patrimonio. Pur­
troppo, negli ultimi anni, a 
causa dell’insetto Varroa 
Jacobsoni il prodotto è ca­
lato in manera paurosa. 
Dopo dieci anni, dalla pri­
ma apparizione di questo 
insetto, il Ministro della Sa­
nità non si è ancora deciso 
a rilasciare l’autorizzazione 
per utilizzare quei sistemi 
di lotta che già vengono 
adottati negli altri Paesi.

che cos’è 
dove cresce 
a cosa serve

L’apicoltura italiana rap­
presenta per l’economia na

Anche per i produttori di 
soia si stanno creando pro­
blemi per quanto riguarda i 
tempi e le modalità di paga­
mento. I problemi comin­
ciano a sorgere a causa 
dell’aumento consistente di 
ettari coltivati: dai 300.000 
del 1981 siamo passati ai 
460.000 del 1987. Se la 
campagna 1988 supererà il 
milione e 300.000 tonnella 
te (soglia di garanzia) sa­
ranno guai per gli agricol­
tori i quali si vedrebbero 
penalizzati sul prezzo per 
circa lo 0,45% per ogni 
punto in % di sovapprodu- 
zione.

Francesco Navarca
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La bardana o lappa è 
una pianta biennale, con 
fusto vigoroso; infatti fiori­
sce soltanto il secondo an­
no e i suoi grandi capolini, 
muniti di piccoli uncini, 
vengono talvolta usati co­
me proiettili nei giochi di 
ragazzi di campagna. Il no­
me botanico del genere de­
riva dal greco arctos (orso), 
mentre il nome della specie 
deriva dal verbo greco lam- 
bàno (io prendo).

Fin dairantichità, la bar­
dana ha la fama di pianta 
medicinale, fama che non 
si è smentita mai attraverso 
i secoli. È anche la pianta 
che tutti sono sempre ten­
tati di calpestare o strappa­
re, talmente è brutta. I no­
mi locali ricorrenti in To­
scana; Lappalaccio, cappel­
laccio e personata. Cresce 
in tutta Italia dal mare alla 
regione montana fino a 
1700 m.; si trova nelle zone 
ruderali, vicino alle case e 
in tutte le zone soleggiate. 
Sebbene la pianta allo stato

spontaneo è abbastanza co­
mune e spesso abbondante, 
tuttavia la richiesta della 
radice, che in taluni anni è 
piuttosto notevole, ha spin­
to qualcuno a tentare la 
coltivazione sperimentale 
con buoni risultati. Questa 
pianta utilissima assomma 
in sé delle virtù molto inte­
ressanti. Autori moderni 
ne hanno verificato non so­
lo l’azione diuretica e depu­
rativa generale, ma anche 
l’azione stimolante sul fe­
gato e sulla cistifellea, non­
ché la proprietà di diminui­
re il tasso di zucchero nel 
sangue. La più nota appli 
razione della bardana è 
quella contro alcune affe­
zioni della pelle quali: acne 
e foruncolosi. È infine, do­
tata anche di proprietà an­
tisettiche su alcuni batteri 
patogeni che riescono a svi­
lupparsi sulla pelle. Le dosi 
consigliate variano da 3 a 6 
capsule al giorno.

France.sco Navarra
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ESEMPI DA IMITARE

Acquedotto di Cast. Fiorentino 
Tecnologìe dì avanguardia

l.’acquedotto di Casii- 
glion Fiorentino è stato ri- 
strutturato e dotato di ap­
parecchiature moderne e di 
grande interesse collettivo. 
Riportiamo l’intervista fat­
ta dall’ingegnere Giuliano 
Monaldi di Camucia pra 
genista dei nuovi impianti 
che sfruttano le più attuali 
tecnologie nel settore delle 
acque pubbliche a garanzia 
della tutela dell’ambiente e 
della salute dei cittadini;

Ho eseguito uno studio 
preventivo della rete idrica 
e delle caratteristiche chi­
mico fisiche e batteriologi 
che delle acque dei pozzi e 
delle sorgenti ed in base ai 
risultati delle analisi ho 
scelto un sistema di tratta­
mento con biossido di do­
lo, frequentemente usati 
negli acquedotti, più sicuro 
neirozono e p>-esenta molti 
vantaggi nei confronti dei 
rretodi tradizionali:
1 Esplica la sua attività in 
un ampio intervallo di Ph.
2 Presenta una copertura 
suixfiio'-e a 48 ore.
3 Non dà luogo a formazio­
ne di cloramnine e clorofe- 
noli.
4 È un efficaci-ssimo viruli- 
cida ed ha azioni antibatte 
riche elevate anche su spo­
re a ferrobatteri.
5 Non presenta alcuna tos­
sicità nel campo delle con­
centrazioni impiegate.

Questo disiniettante è 
molto più efficace dell’ipo-

clorito (si ottiene infatti la 
stessa azione disinfettante 
un quantitativo di sostanza 
molto inferiore) e non dà 
luogo a formazioni di “Ciò 
roderivati” che danno cat­
tivi odori e sapori all’acqua 
e sono potenzialmente ran

l’acqua, registrano i valori 
di clororesiduo, Ph, redox e 
biossido e sono istallate in 
vari punti della rete.

Tali dati insieme ai para 
metri idraulici di tutti i poz­
zi, sorgenti e depositi ven­
gono elaborati e controllati

Nella foto: una vista di insieme della sala di telecontrollo.
(FOTO BAGAGLIA)

cerogeni in considerazione 
anche all’effetto di sinergi­
smo con altri composti tos­
sici.

In particolare rimpianto 
di disinfezione di C. Fio­
rentino è un impianto at­
tualissimo (di brevetto sviz 
zero) completo di ogni con­
trollo, sia vi.sivo che auto­
matico garantendo sulle 24 
ore un controllo costante 
della qualità dell’acqua.

Il dosaggio del disinfet­
tante viene effettuato in 
quantità ottimale, con re­
golazione automatica delle 
pompe di iniezione che so- 
rii3 pilotate da apparecchia 
iure elettrochimiche, che 
analizzano in continuo

da un centro compiuteriz- 
zato molto particolare che 
permette di gestire tutta la 
rete.

Si tratta di un impianto 
di telecontrollo e teleopera­
zione istallato dalla ditta 
Landis-Gyr che ne ha rea­
lizzato uno simile per la cit­
tà di Torino e qui progetta­
to con la previsione di po­
ter telecontrolla.-e altri im­
portanti servizi come il 
Gas, l’illuminazione pub­
blica, il depuratore ed al­
tro.

RICOSTITUITA L’ASSOCIAZIONE 
ARMA AEREONAUTICA

Si è ricostituita recente 
mente l’A.A.A. di Cortona 
“M.O. Duilio Nicchiarelli”.

E’ stato sufficiente che 
l’amico e simpatizzante 
prof. Mario Spiganti ne 
parlasse con gli ex, perché 
vi fosse immediatamente 
un coro di adesioni.

Le cariche, in seno 
all’Associazione, sono state 
cosi distribuite:
Presidente: M.llo pii. Ber 
tocci cav. Walter 
V .P re s id e n ti: M .llo
Cont.T.A. Cangeloni AL- 
berto, Av.Sc. Peverini cav. 
rag. Renato
Consiglieri: Lorenzini Ca­
millo. Mencacci Emo, 
Mancioppi Alberto 
Segretario: I Av. Peruzzi 
Carlo

Nel periodo della passata 
attività e con gli obiettivi 
da raggiungere, primo fra 
tutti quello di suscitare 
consensi da parte di coloro 
che hanno prestato servizio 
neH’Aeronautica e, inoltre, 
promuovere iniziative atte 
a suscitare in ciascuno giu­

sti sentimenti di orgoglio e 
di soddisfazione.

E’ intenzione dell’Asso­
ciazione organizzare visite 
nei luoghi più interessanti 
d’Italia, dal punto di vista 
aeronautico, da estendere 
anche alle famiglie dei soci.

Per il prossimo settem­
bre verrà realizzato un 
viaggio in pullman al Mu­
seo Aeronautico di Vigna 
di Valle presso il lago di 
Bracciano, con visita alle 
tombe etrusche di Tarqui­
nia.

Si fa presente che l’Asso­
ciazione Aeronautica acco­
glie nel proprio seno anche 
i simpatizzanti, cioè coloro 
che non appartenendo ad 
altra associazione, deside­
rano farne parte.

La quota di adesione alla 
Associazione è di L I 5.000 
annue che comprende il 
mensile “Aeronautica" edi­
to dalla Presidenza Nazio­
nale. Detto importo dovrà 
essere versato al Segretario 
delH’A.ssociazione sig. Pe­
ruzzi Carlo.

-S  Margherita s.a s. •
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Una sezione di stampa 
oltre a segnalare difetti e al- 
la.'mi di ogni tipo stampa 
un libro giornale con tutti i 
dati caratteristici memoriz 
zati e dati statistici elabora 
ti dal sistema, con ciò si o - 
tiene un efficiente sistema 
di manutenzione e di ope­
ratività, poiché con rim­
pianto di teleoperazione si 
può programmare e co­
mandare dal centro opera­
tivo l’inserimento di valvo­
le e pompe per uno sfrutta­
mento più razionale delle 
risorse idriche ed evitare 
ogni possibile spreco di ac­
qua.

L’acqua infatti va consi­
derata oggi il patrimonio 
principale dell’ambiente 
naturale.

Sono state istallate inol­
tre pompe in esecuzione 
speciale, un venturimetro, 
valvole Clayton e sono sta­
ti rifatti gli impianti elettri 
ci e controlli automatici dei 
sollevamenti per garantire 
un servizio affidabile ed in 
particolare un risparmio di 
energia elettrica valutabile 
intorno al 20% rispetto a 
impianti tradizionali.

Con tali interventi si é 
voluto garantire, con le più 
attuali tecnologie, il massi 
mo dell’efficienza e affida­
bilità fornendo ai cittadini 
un’acqua di qualità sicura­
mente più elevata e senza

sottoprodotti ntxivi.
Gli apparecchi di misura 

e controllo sono istallati 
nei vari punti della rete a 
distanza fra di loro di alcu­
ni chilometri.

Fino ad oggi non sareb­
be stato possibile control­
larli ed intervenire mentre 
con queste tecniche utìMz 
zate le misure vengono tra­
sformate da seca li elettrici 
in segnali logici in codice 
binario e quindi con il ca­
nale telegrafico trasformati 
in segnali su frequenze ac 
cettate dalla rete SIP, gra­
zie alla quale vengono tra­
smessi a distanza ed elabo­
rati al centro di raccolta da­
ti presso la stazione di pom- 
pTggiq.dei Cappuccini.

Il 26 maggio è stato 
inaugurato rimpianto pres­
so la stazione dei Cappucci­
ni in Castiglion Fiorentino 
alla presenza delle compe­
tenti autorità e numerosi 
esperti, chimici, biologici e 
ingegneri con le seguenti 
relazioni:

Doti. Ing. Giuliano Mo­
naldi (Camucia AR), pro­
gettista degli impianti, in- 
trixiuzione e filosofia dei si­
stemi adottati

Dott. Prof. Cheliini da- 
bcratorio chimica analisi 
acque) università di Firen­
ze

- Uso del biossido di clo­
ro negli acquedotti ed evo­
luzione nella disinfezione 
delle acque.

Dott. Ing. Colecchia 
(Landis Gyr Milano)

- Sistema di telecontrollo 
e teleoperazioni (applicaz. 
specifiche del computer per 
la tutela deH’ambientel

Dott. Ing. Lucaccini (Di- 
rett. Az. Sip. Arezzo)

- Teletrasmissione dati e 
nuove tecnologie Sip.

Monaldi Ing. Giuliano

Continua ad avere fede
La vita oggi è piena di paure, di apprensioni, di ansie, di 

preoccupazioni, di corse folli verso un falso benessere e in 
tulio questo maleriaie disgregante. Gesù dice: “ Non teme­
re, contniiu ad avere fede".

— Scusa. Signore, quale fede?
— Certo non tl può essere facile capire le mie parole 

perché non mi conosci.
Che cosa è la fede? Perché, vedi Signore, io vorrei tanto 

poter credere e amarti, ma non ti vedo, non ti tocco. Molta 
gente mi dice che sei ovunque, che sei nel fratello, che sei 
ne! povero, ma io non ti vedo!

Mi sforzo di imparare a vivere cosi, ma rcado sempre 
nel vuoto che mi fa  paura e odora di morte...

C ’è sempre qualcosa o qualcuno che ama spargere nella 
mia fragile vita delle briciole grige che rendono le mie gior­
nate stanche, vuote, insicure e sole.

A che cosa posso attaccarmi?
Sprofondata nella poltrona del riposo mi abbandono e 

penso a come potrebbe essere la mia esistenza fuori da 
questa realtà che mi nausea. Forse potrei essere una delle 
dive del cinema o della televisione: le vedo sempre ridere.

Loro si, che sono felici!
Forse potrei trovare presto un buon marito e costruire 

una famiglia stupenda come quella che abita nel palazzo 
davanti casa mia. Sono sempre gentili e riveriti da tutti...

Improvvisamente mi sveglio e mi accorgo di non aver 
costruito nulla.

La mia realtà mi spaventa e allora fuggo.
Molto meglio non avere speranze perché costano trop­

po!
C ’è in me, sul fondo del mio cuore, un desiderio tenuto 

a galla da un salvagente che non riesco ad identificare. 
Vorrei tanto potermi scoprire..., ma ho paura..., non sono 
capace.

In questo mare di disperazione mi alzo e vado allo spec­
chio per gaurdare se il mio trucco è rovinato. Mi scopro 
con una voglia nuova, diversa, che non conosco, ma che 
mi preme dentro.

Mi esce una parola, un nome: Signore!
C ’è un momento di incertezza, di indugio, ma la vita 

continua ne! ritmo forse troppo alto delle nostre attese e 
dei nostri desideri. Quel “Signore” detto a denti stretti, ma 
nella forza del desiderio, lascia un segno che non sarà mai 
cancellato perché questa è la fede selvaggia che riconosce 
la presenza dell’Invisibile.

Cosi piace a Dio: questo grido dell’ultima ora della spe­
ranza è l ’inizio della vita nuova nella fede.

Un pittore per quattro stagioni
I paesaggi stagionali del­

la Valdichiana rivivono nei 
colori di Robert Shaw, un 
pittore che ha fatto di Cor­
tona la sua seconda patria. 
Circa 70 tele di grandi e 
medie dimensioni sono fio­
rite nell’arco di un anno 
(giugno ’87 - giugno ’88) 
dai pennelli ispirati ed abili 
di questo artista dal volto 
cotto del sole campagnolo 
delle prese chianine: pae­
saggi ricchi di un’anima an­
tica come il mondo, legata 
ai ritmi dei campi da arare, 
da mietere, da lasciar quieti 
e produttivi sotto le nebbie 
di autunno o le rare nevi 
invernali. Ospitati nei ma­
gazzini a grandi volte della 
bellissima fattoria di S. Ca­
terina ricca di antiche me­
morie, i quadri di Shaw so­
no stati oggetto di una 
esposizione informale du 
rata il breve spazio di due 
giorni (18 e 19 giugnol.

L’occasione é stata offer 
ta e voluta dall’autore so­
prattutto per ringraziare la 
gente di Fratta e S. Cateri­
na la cui ospitalità è stata 
propizia al lavoro che si è 
svolto di fatti per quei cam 
pi, quelle aie, quelle fatto­
rie.

La brevità e la semplicità 
della mostra non hanno 
certo consentito un largo

afflusso di pubblico: ne fac­
ciam o m ensione ne 
“L’Btruria” proprio per se­
gnalare il significato parti­
colare del lavoro di Shaw, 
l’intensità suggestiva dei 
paesaggi e la sensibilità con 
la quale il pittore ha river­
sato sulla tela lo scorrere 
delle stagioni sulla ■pianura

cogliendone le sfumature 
cromatiche intense e vi­
branti insieme all’opera 
dell’uomo, protagonista 
non visto ma intuibile die­
tro le quinte dei filari di vi­
te, dei campi arati e delle 
messi bionde.

Isabella Bietolini

Il giorno 14 Giugno u.s. presso le Suore di S. Caterina di 
Cortona é deceduta

NELLA UCCELLI di anni 88 
I parenti, gli amici e quanti ne ricordano la bontà chie­
dono per la sua anima preghiere

ENERGIA: G.P.L.
Gas liquido in serbatoi ■

FACILE - PULITO ■ SENZA MANUTENZIONE

Il combustibile più attuale
con rifornimento a domicilio per: privali ■ comunità' - centri 

di ristorazione sociale - centri turistici -.inducine - 
'' , . . aziende agricole e-artigianali 

ovunque Tuomo necfessita (di-ENERG IA  
' . , ' C O N S U - L  T A T E

Studio Tecnico 80
IMPIANTISTICA

P.l. Filippo Caiani
' F.ÒRmUF'A.SERBATOI 7000-2000-300(5-5000’ • 
Progettazione - Pratiche per autorizzazione VV.FFi 

STUDIO TECNICO 80
Via di Murata, 21 23 52042 CAMUCIA (Ar) Tel. (0575) 603373 

TECNOLOGIA DEL GAS COMBUSTIBILE



L’ETRURIA pagina 6 1 Luglio 1988 L’ETRURIA pagina 7 1 Luglio 1988

;
: 4- '

UNA NUOVA INIZIATIVA TURISTICA

AGRITURISMO
La Regione Toscana non è 

stata tra le prime a l^iferare 
in materia di agriturismo 
sull'esempio della Regione del 
Trentino, ma l’esigenza di da 
re alla gente risposte adeguate 
aveva già preparato da tempo 
gli operatori del settore che 
avevano sicuramente già pre­
parato un loro piano operati 
vo.

Con legge n. 36 del 5 giu­
gno 1987 la Regione Toscana 
si adeguava alle leggi naziona 
li per cui poteva concretamen 
te realizzarsi l’agriturismo to­
scano.

Cortona che vive un mo­
mento particolarmente felice 
di presenze turistiche italiane 
e straniere, tanto che nel solo 
1987 si è realizzato un aumen 
todi + 26% ha subito sentito 
l’esigenza di adeguarsi alle ri­
chieste utilizzando quanto le 
leggi nazionali e regionali in 
materia di provvidenze econo­
miche consentivano.

Apriamo uno spazio del 
giornale per mettere in eviden­
za queste nuove realtà di re­
cettività.

Il primo sguardo si sofferma 
sull’Àzienda Agrituristica “La 
Pineta" in località Pergo di 
Cortona.

La proprietaria Gabriella 
Viviani è la persona a cui po­
niamo le prime domande.

Come nasce questa idea?
La mia iniziativa è sorta se­

guendo la recente legge che ci 
consente da una parte di arro­
tondare il reddito dell’azienda 
agricola, dall’altro poter offri­
re un modesto servizio alla cit­
tà di Cortona.

numero complessivo di letti 
2 + 2. Il secondo appartamen 
to ha un soggiorno di circa 24 
mq. con un angolo di coltura, 
lavello, forno e frigorifero, le 
pareti sono anch’esse di pietra 
stuccate faccia a vista; la 
struttura prevede una camera 
con letto matrimoniale arreda 
ta con cassettoni e comodini 
stile fine 700. Il bagno è prov­
visto con doccia. Anche in 
questo caso i posti letto sono 
2 + 2.

rire che sono per singolo ap  
partamento.

L’idea è sicuramente inte 
ressante ed è presumibilmente 
il futuro del nuovo momento 
turistico che si concretizzerà 
negli anni a venire.

E’ un primo articolo 
suH’agriturismo che contiamo 
di ampliare con la collabora 
zione di quanti altri vorranno 
farci conoscere le loro realtà.

Per informazioni Telefono: 0575/614109

Enrico Andreuccetti è 
un cortonese fin dall’infan 
zia, di carattere e di cultu 
ra. Lo ricordo fin da barn 
bino e lo rivedo con piacere 
ogni volta che da Palermo 
torna dalla madre Clara al 
Tortino.

É uno studioso del mon 
do naturale e botanico. De 
scrive con competenza e fa­
cilità i giardini antichi fino 
all’ottavo secolo a.C. cioè 
ai tempi dei Babilonesi e 
dei Persiani, degli Assiri e 
degli Egiziani, dei greci e 
dei Romani e di ogni altro 
popolo fino ai nostri giorni, 
fermandosi particolarmen­
te ai giardini italiani e alla 
loro paesaggistica.

D e r iv e  le palme, i pra 
ti, le sprcie arboree, i ce­
spugli e i rampicanti, la va 
rietà delle zone climatiche, 
il tutto arricchito con foto­
grafie chiarissime. Il suo li­
bro è stato stampato nel 
gennaio 1988 presso la Pu- 
blisicula di Palermo.

Ne sono rimasto incan­
tato per cui non posso dire 
che: Enrico, siamo orgo­
gliosi di te, ti abbraccio.

D. Bruno Frescucci
L azienda agricola produce vi­
no, olio, animali da cortile e 
uova. A richiesta, come già 
detto, possono essere fomiti i 
pasti. Chi invece volesse pre­
pararli in proprio può trovare 
uno spaccio a 100 m. dalla ca­
sa e per il tempo libero può 
usufruire di impianto piscina, 
campi da tennis e maneggio a 
circa 5 km.

Quale sarà il rapporto della 
sua famiglia con questi ospiti?

Riempire i moduli per otte­
nere i finanziamenti previsti 
ha creato grossi problemi bu­
rocratici?

Come ogni cosa nuova che 
nasce delle difficoltà esistono 
sia perché non conosciamo 
l’intera prassi e sia perché la 
legge prevede tutta una serie 
di formalità legittime che de­
vono essere espletate; ma da 
parte dei funzionari preposti 
abbiamo trovato la massima 
disponibilità.

La Sua proposta agroturi­
stica come si organizza?

La nostra offerta si indiriz­
za su due indicazioni ben pre­
cise: la prima che si concretiz­
za in due appartamenti con 
possibilità anche di sommini­
strazione di pasti, a richiesta, 
la seconda con possibilità di 
organizzare itinerari turistici 
nel territorio e nelle immedia­
te adiacenze anche per far lo­
ro conoscere le realtà agricole 
con lutti i loro usi e costumi 
del territorio.

Come sono strutturati que­
sti due appai tamenti?

Il primo è composto di un 
soggiorno di circa 20 mq. con 
pareti in pietra stuccate faccia 
a vista; una stanza di circa 15 
mq. provvista di un grosso ar­
madio, cucina, servizi per un

lo con mio marito e tre figli 
viviamo nei piani superiori 
della casa e l’esperienza, nuo­
va anche per noi, ci porterà si­
curamente a partecipare con 
uno spirito tutto particolare a 
questa nuova realtà e sicura­
mente saremo noi stessi pre 
senti sia negli itinerari ricreati­
vi come anche nelle escursioni 
nelle campagne vicine e nei 
boschi dei dintorni.

Ma questa attività ha sicu­
ramente una tariffa. E' indi­
screto chiedere quanto costa 
una settimana neila Azienda 
Agroturistica “ La Pineta?”

Abbiamo intanto pensato di 
dividere l’anno in tre stagioni: 
bassa stagione, media stagio­
ne, alta stagione. L’alta stagio 
ne è compresa nel periodo che 
va dal I luglio al 30 agosto, in 
questo periodo vanno conside­
rate anche le vacanze natalizie 
e pasquali. La media stagione 
è compresa nei mesi maggio 
giugno e settembre; la bassa 
stagione nel restante periodo 
dell’anno. Per i costi: alta sta 
gione: 450.000 lire la settima 
na comprensivo di biancheria 
luce, acqua e gas; media sta 
gione: 350.000 lire la settima 
na; bassa stagione: 250.000 li 
re. Questi prezzi è giusto chia

P2 E SERVIZI SEGRETI 
NELL’OMICIDIO DI ALDO MORO

La tela di ragno
Sabato 18 Giugno si è svolta, presso la biblioteca comunale e 

deH’Accademia Etrusca, la presentazione del volume "La tela del 
ragno , scritto dall ex-senatore Sergio Flamigni e pubblicato re­
centemente dalle Edizioni Associate di Roma.

Si tratta della prima ricostruzione storica sul delitto Moro pub­
blicata nel nostro paese e non a caso è uscita a dieci anni dalia- 
morte dello statista democristiano.

Alla presentazione è intervenuto lo stesso Flamigni. ex mem­
bro della commissione Moro, che ha sinteticamente esposto i mo­
tivi della sua opera, indicando nell’uccisione di Aldo Moro il mo­
mento culminante dell’attacco sferrato della reazione conserva­
trice contro la giovane democrazia italiana che con l’intesa politi­
ca Moro-Berlinguer cercava di portare a compimento il processo 
di indipendenza e di unificazione nazionale, iniziato nel risorgi­
mento, interrotto dal fascismo e poi ripreso con l’avvento della 
Repubblica, dopo la tragedia della seconda guerra mondiale, 

Flamigni ha paragonato l’uccisione di Moro a quella dei Ken­
nedy a causa del dato comune di un omicidio perpetrato come 
fatto di pressione politica per bloccare un determinato corso di 
eventi sfavorevoli alle oligarchie dominanti del potere segreto.

Infatti la tesi storica sviluppata dal Flamigni, meticolosamente 
ric(Mtruita attraverso una critica documetazione di tutti i nume 
rosi vuoti ed i depistaggi presenti nella vicenda Moro, é quella 
che già dieci anni fa, sommessamente, veniva qua e là sussurrata: 
“hanno preso ed ucciso Moro per bloccare la partecipazione del 
PCI al governo deH’Italia”.

È abbastanza notorio che Moro aveva in mente, ed in parte 
stava attuando nel suo progetto, la politica giollttiana dell’inte- 
grazione nello Stato italiano delle masse escluse. Allora, per Gio- 
litti, l’inserimento delle masse cattoliche; oggi, per Moro, l’inseri 
mento della masse comuniste. Da questa politica di grande atten­
zione agli esclusi dal processo di indipendenza e di unità naziona 
le non poteva che sortire un grosso ridimensionamento delle clas­
si dominanti.

Allora la nobiltà terriera e l’industria legata al capitale tedesco, 
che poi si sarebbero rifatte con Mussolini,

O p i le borghesie faccendiere legate ai capitali americani e le 
lobbies politiche ligie alla sacralità della geopolitica di Yalta, che 
si stanno già rifacendo, con la scusa della governabilità, altra ver 
so rautoritarismo e l’efficientismo di cordate liberaldemocraliche 
che, sull’onda dello slogan “più mercato, meno stato”, demanda 
no i loro interessi alla difesa di questa o quella personalità forte, 
che, nel momento dato, offre maggiori garanzie di fedeltà.

Se Flamigni, visto il successo del libro, insisterà su questa giu­
sta tesi e si farà dare altri documenti, che ormai a dieci anni di di­
stanza non dovrebbe essere difficile avere, potrà ben presto ag 
giungere qualche nuova pagina alle prevedibili successive edizio 
ni.

E saranno pagine di non poco conto che potrebbero anche fer 
mare l’attuale stato di politche di ridivisione dell’Italia in ricchi e 
poveri, di arretramento dei lavoratori a subalternità civile, eco­
nomica, culturale e sociale.

Un augurio sincero quindi a Flamigni perché abbia la possibili­
tà di affermare definitivamente la tesi esposta nel libro e nell’in 
contro della presentazione cortonese. Ma soprattutto un grazie 
per essere venuto a Cortona, città che, in una lontana estate de 
gli anni dell’ultima guerra, ebbe per un mese ospite del vescova 
do il giovane dirigente cattolico Aldo Moro.

Peccato però, caro Flamigni, che ad ascoltare le sue tesi alla bi 
blioteca comunale eravamo appena quattro gatti.

Ulisse Camaiani
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Consultivo annuale 
del Club Lioness Corito

Dopo l’intensa attività di 
questo anno, siamo soddi­
sfatte delle iniziative prese 
e riuscite nel migliore dei 
modi, frutto di impegno e 
di solidarietà verso il prossi­
mo.

Ci riferiamo, in partico­
lare, a quelle segnalazioni 
giunte per via telefonica e 
scritta, nonché attraverso 
la trasmissione “Ama il tuo 
paese  ̂e proteggi i suoi abi­
tanti”, che ogni sabato 
puntualmente è stata tra­
sm essa da “ R adio 
Incontri”. Essa ha avuto 
un grosso successo è stata 
anche ascoltata in zone li­
mitrofe, perché i problemi 
di Cortona, Camucia, Per­
go, Terontola, sono simili a 
quelli di Turrita, Sinalun- 
ga, ecc. per cui l’ascoltatore 
si è trovato dentro a un 
“suo" e quindi abbiamo de­
dotto che il cittadino ama il 
suo paese, vorrebbe risolve­

re tutto ciò che non funzio 
na perfettamente.

A questo proposito in­
formiamo i nostri lettori 
che in un prossimo nume­
ro, pubblicheremo, per set­
tori, gli interventi, le richie­
ste, le proposte, insomma 
tutti i» suggerimenti che 
possono essere di utilità per 
le autorità competenti.

Lo scopo di questa ini­
ziativa è stato raggiunto e il 
Club ne è fiero, poiché la 
Presidente prof. Giuliana 
Bianchi Caleri, curatrice 
della trasmissione ha sapu­
to condurre il tutto con la 
dialettica precisa e perfetta 
di chi tiene a cuore un 
“qualcosa” e vuole che sia 
realizzato, senza forzature 
e senza suscitare polemica, 
cercando di essere vigile al­
le problematiche, pensando 
a prevenire piuttosto che a 
rimediare.

Franca Biagiotti

I .«IZZtFlIA PISìDflEPiÀ'.

IZ E R O L A N D IA l
CORTONA (AR) - Via Ghibellina n. 3 

________Tel. 603638

RREDAMENTI 
UCCHINI S2042 • C A M U C IA  (Ar) 

T M . 0S7S/e312B

ELICICOLTURA.....................
.......................VALDICHIANA

PRODUCE
Lumache per con­
sumo alimentare

Lumache da ripro­
duzione

Tecniche impianti­
stiche
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zzzrDisputata a Cortona la seconda prova del 
campionato italiano 1988 di skiroll Classifica per categoria

Che cos’è lo skiroll 
(sci a rotelle)

L’attrezzo è composto 
da due aste singole di lun 
ghezza variabile (a seconda 
della gara se in salita o in 
piano) fra i 70 e i 90 centi- 
metri, costruite o in legno, 
o in alluminio, o in acciaio 
inox o in fibra di vetro. Le 
aste sono corredate di due 
o tre ruote con diametro 
(secondo il tipo di gara) da 
80 a 125 millimetri. La ruo 
ta anteriore è dotata di di

sposiiivo antiriiorno (scor­
re, cioè solo in avanti); la. o 
le ruote posteriori sono a 
monoblocco o indipenden 
ti, libere o, pure esse, dota­
te di "antiritorno”. Gli ski­
roll sono, come lo sci da 
fondo, dotati di normali at 
tacchi e corredati da ba 
stoncini con puntali in ac­
ciaio ad alta resistenza per 
una migliore e duratura 
presa sull’asfalto.

MINIVOLLEY CORTONESE

Buona prestazione
Dal novem bre di 

quest’anno la pallavolo 
Cortonese ha oraganizzato 
nelle palestre di Cortona. 
Camucia e Terontola dei 
corsi di Mini Wolley per i 
tambini dai 6 ai 12 anni.

L’affluenza è stata note­
vole e cosi l’impegno mo­
strato da;»li stessi durante 
le ore trascorse in p-ilestra. 
Il 22 maggio scorso con sei 
delle nostre bambine abbia­
mo partecipato ad un tor-

!a Mancioppi, Laura Fu- 
magalF, Topini Luana, Ca­
pecchi Monica, Guerrini 
Elisabetta, allenate da Salti 
Rosetta e Lucarini Stefano, 
ha iniziato gli allenamenti 
prima della grande parten­
za, alla palestra di Teronto­
la.

11 glande giorno a Chiog- 
gja si è coronato di una pri­
ma vittoria a cui hanno se­
guito nei giorni successivi 3 
sconfitte e infine altre due

neo o rg an izza to
dall’ARCI-UISP di Monte­
pulciano.

Con grande bravura le 
nostre atlete sono riuscite a 
sconfiggere le 12 squadre 
avversarie aggiudicandosi 
il primo posto, una targa ri­
cordo e la partecipazione 
alle finali nazionali di Mini 
Wolley il 16-17-18 19 a 
Chioggia (VE).

Il sestetto composto da 
Federica Pierozzi, Manue-

vittorie.
La graduatoria finale le 

vede al 13° posto su ben 30 
squadre; un successo note­
vole se pensiamo che alcu­
ne delle squadre avversarie 
avevano alle spalle anni di 
esperienza a noi solo pochi 
mesi.

La pallavolo cortonese 
ha davvero un grande futu­
ro.

Salti Rosetta

Anno scorso il 17 mag 
gio quando venne disputa­
ta per la prima volta nel 
nostro territorio una gara 
di skiroll molti non sapeva 
no bene co;a fosse questo 
“nuovo” sport c qualcuno 
addirittura non sapeva 
neanche che esistesse e no­
nostante questo la gara fu 
seguita da un notevole nu 
mero di jwrsone; quest'an­
no l’esperienza si è ripetuta 
ed è cosi che si è potuto 
constatare che l’impressio 
ne che era stata suscitata 
era lungi dall’aver creato 
indifferenza e la curiosità è 
stata così sostituita ir di­
versi casi dall’entusiasmo 
nel seguire appassionata­
mente uno sport giovane 
che nonostante ciò conta 
già un nutrito numero di 
praticanti, e sostenitori.

La prova che si è dispu­
tata il 19 fi giugno a Corto­
na era la 2“ gara valida per 
il campionato italiano Ski­
roll 1988 ed ha visto la par­
tecipazione di un notevole 
numero ai atleti, circa due­
cento, in rappresentanza di 
ben 24 società.

Il programma della gara 
prevedeva diversi percorsi 
a seconda delle categoria 
che la effettuavano in pra­
tica le gare più brevi e me­
no impegantive sono state 
disputate dalla categoria 
giovani, maschile e femmi­
nile che hanno coperto una 
distanza di circa 3,400 KM 
e s sono fermati a Caniu- 
cia; le categorie Aspiranti, 
luniores e Seniores maschi­
li e femminili, Dame e La 
dyes hanno inveii coperto 
un percorso di Km 7,700 
con arrivo in Cortona; la 
tappa più lunga, con par­
tenza dalle terme di Man- 
zano ed arrivo a Cortona, 
circa 12,300 km è stata di­
sputata dalle categorie Se­
niores M. Amatori, Vetera­
ni, Pionieri e Superpionieri: 
Il percorso che è stato giu­
dicato un “Misto” era di 
certo molto impegnativo 
ed è così che la selezione ha 
messo in evidenza i migliori 
che si sono dati battaglia 
sui tornati che disegna la 
strada per arrivare a Corto­
na.

Il tutto è stato organiz­
zato dallo SCI CLUB “Pin­
co Sport” in collaborazione 
con il Comune di Cortona; 
l’organizzazione è stata 
all'altezza della situazione 
anche per l’esperienza, già 
positiva, dello scorso anno 
ed in pratica tutto si è svol­
to regolarmente.

Questo sport in pochissi­
mo tempo si è diffuso e si è 
affermato; nato come alle 
namento a “secco” dello sci 
nordico è diventato in po­
chi anni adulto ed autono­
mo. A praticarlo è vero che 
sono in gran parte gli stessi 
atleti che d’inverno entu­
siasmano con le loro per- 
formances sulla neve, ma il 
num ero di praticanti 
“esterni” è sempre più nu 
meroso e agguerrito. È cosi 
che lo skiroll anche se gio­
vane ha una sua vita già

autonoma e vigorosa, ca 
ratterizzata da un profumo 
sportivo particolare, una 
specialità dura ma esaltan­
te assai spettacolare che 
riesce ad avvincere anche 
lo spettatore occasionale, 
non a caso la stampa e la 
stessa RAI anno dot» an­
no le concedono sempre 
più spazio.

11 percorso stabilito 
nell’occasione della gara di 
Cortona è stato, a detta di 
molti, uno dei migliori fino 
acesso utilizzati e questo fa 
spera.e che la specialità 
dello skiroll a Cortona di­
venti una “tradizione” che 
anche se scoperta in “ritar­
do” sappia ugualmente af­
fermarsi e pro.sperare in no­
me di quel grande padre 
che è lo SPORT.

Riccardo Fiorenzuoli 
A seguito l’ordine di arrivo 
per categorie.

Cat. Giovani Maschili Peruzzo Omar
CaL Giovani Femminili Nones Kaiia
Cat. Aspiranti Femminili Cappelletto Manuela
Cat. Aspiranti Maschili Dal Pont Gabriele
Cat. Seniores Feminili Zanella Lucia
Cat. Juniores Femminili Pavasan Elisa
Cat. Dame Monzardo Antonietta
Cai. Lady Vianello Gabriella
Cat. Juniores Maschili Di Gregorio Alfio
Cat. Seniores Maschili Dal Sas;« Antonio
Cat. Amatori Masiero Guido
CAt. Veterani Larentis Massimo
Cat. Pionieri Leitner Franz
Cat. Superpionieri Silvestri Michelangelo

Le società prime classificate
Le "società che hanno 2“) G.S. Pameno Sport

conquistato le posizioni più 3^) C.S. Passano
prestigiose sono state: 4“) Skiroll Appiano
1 )̂ G.S. Unicars 5“) C.S. Forestale Roma

LA SCOMPARSA 
DI ANGELO PELUCCHINI
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Avrebbe dovuto ricevere 
questo diploma che pubbli­
chiamo ed una medaglia 
d’oro dalla Associazione 
Nazionale Mutilati e Inva­
lidi di guerra Angelo Peluc- 
chini, di anni 91.

La sua malattia lunga 
ma sopportata con pazien­
za e rassegnazione, aiutato 
amoievolmente dalla mo­
glie e dai figli, non gli ha 
consentito di ricevere que­
sto simbolo di amicizia nel 
giorno stabilito.

Chiudeva la sua vita ter­
rena qualche giorno prima.

Angelo Pelucchini pur 
nella sua età veneranda, 
che incuteva rispetto, era 
rimasto un simpatico vec­
chietto tutto sorriso ed 
educazione.

È stato sicuramente una 
figura tra quelle non appa­
riscenti, ma che hanno la­
sciato un segno ed una te­
stimonianza viva di come 
si deve condurre una esi­
stenza.

CASA FO N D A TA  NEL IS50
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I ESCLUSIVA DA

F ^ IG A N C IA aC.
b̂ I n o  s p u m a n t e  s e c c o

FERMENTAZIONE NATURAI^
‘ n. CANOA A  C. S.p A. - CANELLI (ITALIA) Ml/AT

BRUT - ALCOL 11% VOL. - 75d.e

Il più bevuto dagli italiani,
il più bevuto dai cortonesi

CASSA DI RISPARMIO DI FIRENZE

170 Dipendenze 
Uffici di Rappresentanza:

Francoforte sul Meno, Londra, New York, Parigi.

CASSA
DI RISPARMIO 
DI IdR E N Z E

la banca e qualcosa in più


